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Opzione zero 

Tv locali 
contro Rai 
e Berlusconi 
• H ROMA. Le tv locali Indi
pendenti attaccano il disegno 
di legge governativo e cerca
no di emanciparsi da una si
tuazione che, allo stato attua
le, non sembra offrir loro altre 
alternative cho il vivacchiare 
di assistenza pubblica (Rai) o 
privata (Berlusconi). Ieri l'at
tacco è partito dalla Associa
zione delle emittenti locali fe
derata con la Frt, Federazione 
che associa anche l'organiz
zazione delle reti nazionali 
(Berlusconi) e delle radio. In 
una conferenza stampa tenuta 
ieri mattina, il presidente delle 
tv locali e il presidente della 
Frt, Rebecchini, hanno an
nunciato per oggi una «giorna
ta di protesta» delle emittenti 
locali a sostegno di una preci
sa parola d'ordine: se la sen
tenza della Corte del 1976 
sancì la libertà d'antenna, ora 
le tv private indipendenti ri
vendicano una legge che ga
rantisca loro una esistenza au
tonoma, non subalterna. Il di
segno dì legge governativo 
non è In grado di tutelare que
sto diritto, perché esso sanci
sce il dominio del monopolio 
Rai-Berlusconi. 

«Noi rivendichiamo - ha 
detto Passetti - risorse ade
guate ( la riserva della pubbli
cità locale e di quella interre
gionale) e frequenze sufficien
ti... riteniamo che sarà più dif
ficile conculcare i nostri diritti 
dopo che la sentenza della 
Corte costituzionale ha ribadi
to la centralità dell'emittenza 
locale». E non deve stupire, ha 
aggiunto Rebecchini, che nel
la nostra Federazione si regi
strino contrasti di interessi tra 
le associazioni lederate. In ve
rità, l'iniziativa di ieri e la gior
nata di protesta di oggi segna
lano anche la volontà dell'e
mittenza locale di rappresen
tarsi In proprio, senza timore 
di entrare In conflitto con Ber
lusconi. Nel quale confida, In
vece, un nuovo circuito (Asso 
tv)-presentalo Ieri a Roma e, 
naturalmente, bisognoso di 
pubblicità. 

Oggi il Consiglio dei mini
stri potrebbe decidere sulla 
convenzione Stato-Rai, scadu
ta da quel di. Dopo I tentativi 
di aprire la strada allo scorpo
ro degli Impiantì Rai e di bloc
care l'estensione del segnale 
di Raltre, pare che un accordo 
si sia trovato: la Rai ha blocca-

,. to la manovra Iri sugli Impian
ti, per Raltre si è decisa di 
estenderne il segnale all'80% 
del territorio in ogni rrgione. 
Ma non si escludono colpi di 
coda, che potrebbero portare 
all'ennesima proroga (quella 
In corso scade a (ine mese). 

Presidenza 

La riforma 
diventa 
legge 
• • ROMA. La riforma della 
presidenza del Consiglio è fi
nalmente una realtà. La Ca
mera ha ieri approvato in via 
definitiva II testo trasmesso la 
settimana scorsa dal Senato, 
con II voto favorevole del Pei. 
PIÙ che una riforma, è stato 
rilevato nel corso del dibattito 
in aula, si tratta di un adempi
mento della Costituzione (e in 
particolare degli articoli 92 e 
95) che giunge con 42 anni di 
ritardo, La nuova legge sanci
sce regole indispensabili alle 
quali dovrà d'ora in poi sotto-
slare l'esecutivo. E stabilisce -
come ha rilevato Gianni Ferra
ra, che è intervenuto nella di
scussione a nome del gruppo 
comunista - come debba es
sere distribuito il potere tra il 
e residente del Consiglio, il 

onslgiio del ministri e i sin
goli ministri. «Credo - ha ag
giunto Ferrara - che si tratti di 
un rlequllibrio giusto, misura
to e appropriato, che non 
comprime il momento colle
giale né diminuisce la respon
sabilità dei ministri e del presi
dente del Consiglio». 

•Sappiamo benissimo - ha 
proseguito Ferrara - che quel
lo delle riforme istituzionali è 
un terreno di lotta e di scon
tro, ma poiché si tratta delle 
regole della democrazia, que
sto terreno deve produrre an
che i necessari incontri, per
ché la democrazia sia il regi
me di tutti coloro che vi parte
cipano». Concludendo la di
scussione parlamentare, poco 
prima del voto definitivo che 
na visto passare la legge con 
368 si e 72 no, il presidente 
della Camera Nilde lotti ha 
sottolineato l'Importanza del
la Hlorma. Apparentemente -
ha detto - sembrerebbe ri
guardare solo I cosiddetti «ra
mi alti» delle istituzioni, ma in 
realtà riconduce al giusto pun
to di equilibrio indicato dalla 
Costituzione I rapporti tra go
verno e Parlamento. 

«Carceri d'oro»: il Parlamento convocato 
in seduta congiunta il 24 ottobre, 
ma per quella data dovrebbe essere stata 
varata la riforma che cancella l'Inquirente 

Un tribunale giudicherà 
Darida e Nicolazzi delio Darida Franco Nicolazzi 

Il Parlamento è stato convocato in seduta congiunta 
lunedì 24 ottobre per discutere della messa in stato 
dì accusa di Nicolazzi e Darida. Ma è quasi certo che 
il «processo parlamentare» per lo scandalo delle 
«carceri d'oro» non si farà e che a decidere sui due 
ex ministri sarà un tribunale ordinario. Nella prima 
metà di ottobre, infatti, dovrebbe essere soppressa 
.Inquirente e tutti gli atti ad essa legati. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. L'annuncio della 
convocazione del Parlamento 
è stato diffuso pochi minuti 
dopo che, nelle aule di Mon
tecitorio e di palazzo Mada
ma, era stata data comunica
zione formale che, esaurita la 
stampa dell'enorme docu
mentazione istruttoria sulto 
scandalo delel «carceri d'o

ro», gli atti del clamoroso pro
cedimento erano ormai pronti 
per la distribuzione ai parla
mentari. 

In sostanza, Nilde lotti non 
ha atteso che trascorresse 
neppure un giorno, dei dieci 
che il regolamento sui proce
dimenti d'accusa a carico di 
ministri ed ex ministri conce

de al presidente della Came
ra, per decidere la convoca
zione in seduta comune dei 
due rami del Parlamento. Se
gno di consapevolezza della 
delicatezza della questione. 

L'elemento che ha mag
giormente colpito è la data re
lativamente così lontana pre
scelta per la convocazione del 
Parlamento. Un cedimento a 
manovre dilatorie? Tutt'altro. 
È apparsa intanto evidente 
l'impossibilità materiale di af
frontare discutere e decidere 
un caso giudiziario così cla
moroso e complesso nel vol
gere di qualche giorno. Il ma
teriale documentario esige un 
attento esame, nessuno vuole 
un giudizio sommario. A que
sto punto, se era giocoforza 
rinviare alla ripresa post-feria
le, l'approccio parlamentare 

alle conclusioni dell'Inquiren
te, è diventata concretissima 
l'ipotesi che ai primi di otto
bre Senato e Camera possano 
concludere nell'arco di una 
settimana il complesso iter 
procedurale della riforma co
stituzionale (già a metà del 
suo cammino) che, dando at
tuazione al referendum abro
gativo dell'Inquirente, liquida 
il sistema della cosiddetta giu
stizia politica e affida (o, se si 
vuole, restiuisce) al giudice 
ordinario penale il potere di 
giudicare un uomo di governo 
alla stregua di un qualsiasi cit
tadino. 

In sostanza, se la seduta del 
Parlamento fosse stata convo
cata all'immediata ripresa dei 
lavori parlamentari, si sarebbe 
potuto verificare l'assurdo di 

un procedimento condotto in 
sede parlamentare sulla base 
a norme transitorie che lo 
stesso Parlamento, nello stes
so momento, avrà definitiva
mente liquidato. Senza conta
re che la restituzione degli atti 
alla magistratura ordinaria è 
decisione anche di grande va
lenza politica, che si colloca 
nell'alveo dell'assoluto rispet
to della volontà popolare 
espressa con il successo del 
referendum abrogativo. 

Non è un mistero, del resto, 
che di questa eventualità si 
era discusso informalmente la 
settimana scorsa sia in sede dì 
giunta per il regolamento 
(convocata appunto dal presi
dente della Camera) che in 
sede di conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio, e che 

un larghissimo conforto era 
venuto ad una ipotesi che 
consentisse la conclusione 
della prescritta doppia lettura 
della riforma costituzionale. 

Ma se la riforma diverrà 
operante ai primi di ottobre, 
perché ancora un rinvio al 24? 
Qui è scattato un impedimen
to istituzionale: solo alla vigi
lia di questa data Cossiga tor
nerà da un lungo viaggio all'e
stero che richiederà, per il 
Quirinale, l'esercizio dell'isti
tuto della supplenza, da parte 
del presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, e non è 
davvero il caso di affrontare la 
(pur sempre più lontana) ipo
tesi di un processo parlamen
tare delle dimensioni di que
sto delle carceri d'oro senza 
che tutte le istituzioni siano a 
•pieno regime*. 

Il testo varato dalla maggioranza in commissione in aula a ottobre 
«Ci batteremo per completarla e migliorarla», dicono Pei e Sinistra indipendente 

Autonomie locali, una riforma mutilata 
Quello che la maggioranza considera il nuovo ordi
namento delle autonomie locali è stato approvato 
nella nottata di mercoledì alla commissione Affari 
costituzionali di Montecitorio. Si tratta di un testo -
perdi più monco, perché accantona tutte le questio
ni più controverse • che riprende in gran parte lo 
spirito centralistico del disegno di legge firmato dal 
ministro Gava. Stralciate le aree metropolitane. 

GUIDO DELL'AQUILA 

wm ROMA. Un lavoro affretta
to che dovrà essere profonda
mente rimaneggiato durante 
la discussione in aula (che è 

Crevista per il mese di otto-
re). È questo il giudizio più 

calzante per il testo uscito dal
la prima commissione della 
Camera e che avrebbe dovuto 
prefigurare il. nuovo ordina
mento delle autonomie locali. 
Una delle fondamentali rifor
me istituzionali viene dunque 
varata mutilata, come ha affer

mato l'Indipendente di sini
stra Franco Bassanini. Tutti gli 
elementi che costituivano mo
tivo di contrasto tra i partiti 
della maggioranza sono stati 
lasciati da parte. Il risultato è 
stato conseguente all'impo
stazione di partenza che, co
me ha sottolineato Lucio Stru-
mendo, capogruppo comuni
sta in commissione, «non era 
autenticamente riformatrice 
ed autonomistica». Il progetto 
Gava ignorava quegli elementi 

•tesi a valorizzare realmente 
l'autonomia, sia statutaria che 
finanziaria dei Comuni; a raf
forzare il sistema della rappre
sentanza e della decisione; a 
costruire un'autorità di gover
no adeguata alle aree metro
politane; a distinguere in mo
do netto I compiti della politi
ca da quelli dell'amministra
zione». Strumendo ha poi in
dividuato i pochi settori dove 
dei cambiamenti sono stati in
vece apportati rispetto al testo 
del ministro degli Interni: i 
rapporti fra Regioni, Province, 
Comuni, la materia dei con
trolli, il ruolo del segretario 
comunale e della dirigenza. E 
si tratta di modifiche «non 
compiutamente soddisfacen
ti». Insomma, lungi dal deli
neare «governi locali forti», si 
è scelto di stralciare a causa 
delle divisioni nella maggio
ranza «l'argomento per il qua
le si chiedeva una robusta ca

pacità del Parlamento», quello 
delle aree metropolitane. Si 
apre adesso - ha concluso 
Strumendo - una fase impor
tante, nella quale «è decisivo il 
contributo dei consigli, delle 
associazioni degli enti locali, 
delle forze sociali e del mon
do della cultura». 

Diverso, come era da pre
vedere, il giudizio che il presi
dente della prima commissio
ne, Silvano Labriola, ha 
espresso sul varo del provve
dimento. «La legge che rifon
da le autonomie locali - ha 
dichiarato con enfasi ingiusti
ficata rispetto ai contenuti -
compie il primo significativo 
passo, e il valore politico e 
istituzionale di questo dato 
non può sfuggire». Perché 
non può? Essenzialmente per 
due ragioni. Per le indicazioni 
che la legge contiene e per «la 
prospettiva che si consolida 

positivamente nella vicenda 
difficile e decisiva del rinno
vamento della Repubblica, 
dovuta principalmente - man
co a dirlo - all'iniziativa socia
lista di questi ultimi dieci an
ni». Singolare l'apprezzamen
to che Labriola ha fatto sul 
•metodo della chiarezza e 
dell'assunzione di responsabi
lità» che a suo dire ha caratte
rizzato i lavori della commis
sione. Un metodo che avreb
be permesso a tutti di «fare la 
propria parte e al tempo stes
so di realizzare convergenze 
molto importanti su punti de
cisivi della nuova legge». 

Soddisfazione è stata 
espressa anche dal democri
stiano Adriano Gaffi, relatore 
del provvedimento, che non 
ha potuto però fare a meno di 
ammettere «la notevole diver
sità di posizioni» manifestata 
all'interno della maggioranza 

sul tema delle aree metropoli
tane. Un implicito rilievo al 
governo è venuto da Gaffi sul
la questione della finanza lo
cale, completamente ignorata 
dal progetto Gava. «È bene -
ha detto - che mentre proce
de in Parlamento l'esame del
la riforma delle autonomie, 
l'esecutivo presentì anche il 
testo sulla finanza locale». 

Critiche sono venute invece 
dall'Associazione dei Comuni 
italiani. Ugo Vetere, vicepresi
dente dell'Ancì, ha detto che 
il testo «non può essere consi
derato la conclusione ma solo 
la base su cui'proseguire il 
confronto». E ha definito inac
cettabile che «da questa fase 
del dibattito siano state taglia
te fuori le assemblee elettive e 
le loro associazioni». Vetere 
ha anche annunciato per oggi 
un incontro tra Anci, Upi, Un-
cem e Conferenza delle Re
gioni. 

—————- Rivoluzione francese, diritti dei cittadini, valori e programmi della sinistra 
Dal 25 agosto dibattiti, spettacoli, mostre al festival nazionale dell'Unità 

A Firenze la festa del «nuovo corso» 
La festa del «nuovo Pei»: così i comunisti vogliono 
connotare la festa nazionale dell'Unità che il 25 
agosto prenderà il via a Firenze, in un'area nell'im
mediata periferia della città ripulita per l'occasione 
e trasformata in parco. Bicentenario della rivolu
zione francese, diritti dei cittadini, idee e program
mi della sinistra sono i punti focali di un appunta
mento che intreccia politica, cultura e spettacolo. 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA. «Un "supermar
ket della politica"? No, que
st'anno la festa proporrà scel
te di fondo, e su queste artico
lerà i dibattiti e le iniziative»: 
Francesco Riccio, responsabi
le nazionale delle feste, spie
ga le novità che quest'anno 
caratterizzano la festa nazio
nale dell'Unità. Walter Veltro
ni aggiunge: «Non è la solita 
festa; vogliamo cogliere l'oc
casione di un appuntamento 
di massa di queste dimensioni 
per dare corpo e corso alla 
costruzione del nuovo Pei». 
La festa è dedicata o, per me
glio dire, prende le mosse dal 
bicentenario della rivoluzione 
francese: «Vogliamo riflettere 
- dice Veltroni - sui valori di 
libertà, uguaglianza, solidarie
tà alla luce delle contraddizio
ni del nostro tempo: l'ambien
te, la questione femminile, i 
diritti dei cittadini, la dimen
sione sovrartazionale dei pro
cessi economici e politici». Lo 
slogan della festa dice: «Co
struiamo insieme la nuova for
za del Pei: più programmi e 
più valori». La ricerca della 
nuova Identità comunistajnon 
è un'operazione astratta, ma 
si definisce nella scelta dei va
lori e del temi politici e cultu
rali su cui II Pei interviene. 

Il parco. La festa sì svolge 
in un'area di 18 ettari, a Campi 
Bisenzio, nell'immediata peri

feria di Firenze. «L'obiettivo 
che si siamo dati - spiega Pao
lo Cantelli, segretario del Pei 
di Firenze - è quello di trasfor
mare un'area abbandonata in 
un parco metropolitano che 
verrà poi donato alla città». 
L'intervento di recupero pre
vede, tra l'altro, un giardino 
all'italiana, un'arena per spet
tacoli, impianti sportivi, alcuni 
ettari di prato. 

Le mostre. La più significa
tiva è probabilmente quella 
dedicata a «Leonardo scom
parso e ritrovato», che si è 
inaugurata nei giorni scorsi a 
Palazzo Medici Riccardi e che 
ricostruisce la «diaspora» del-' 
le opere leonardesche. Al
l'Accademia delle Arti c'è in
vece una mostra sul «Tempo 
come cultura», che presenta 
per la prima volta in Italia gli 
orologi dell'Ermi tage di Le
ningrado e dei musei di Buda
pest. Nell'area della festa, tra 
le altre, ci saranno mostre sul
le tecniche di restauro utiliz
zate per la Cappella Brancacci 
di Masaccio, sulla rivoluzione 
francese, sui manifesti del '68, 
sulla pittura sovietica contem
poranea 

I dibattiti. Da segnalare un 
ciclo di dibattiti su alcuni per
sonaggi del ventennio 
1968-88- Nennì (con Intim e 
Petruccioli), Moro (con Zan-
gheri, Covatta, Tina Anselmi e 

Giovanni Moro), Paolo VI 
(con Acquavìva, Violante e 
Pedrazzi), Berlinguer (con 
Spadolini, Tortorella e Del 
Turco), Gorbaciov (con Na-

rtitano, Fanfani e Ruggiero). 
poi: Bob Kennedy, Martin 

Luther King, John Lennon, il 
movimento delle donne. 

L'Europa e II mondo. Que
st'anno la dimensione euro
pea e internazionale della fe
sta è particolarmente signifi
cativa. L'appuntamento forse 
più ghiotto è con Jacques Le 
Goff, il grande storico france
se che terrà il 18 settembre, 
nel giorno di chiusura della fe
sta, una lezione sull'Europa. E 
a Firenze verranno anche Le-
ster Thurow, consigliere eco
nomico di Dukakis, e il leader 
sessantottino Daniel Cohn 
Bendit. Sono previsti «mee
ting di solidarietà» con il Cile, 
il Nicaragua, il Sudafrica, la 
Palestina. 

Le donne. E questa una del
le novità più rilevanti: non più 
uno «spazio donna» parallelo 
alla festa, ma, come spiega 
Marisa Nicchi, un «punto di vi
sta femminile» che attraversa 
la festa e i suoi dibattiti, ad 
ognuno dei quali parteciperà 
una donna. Lo «spazio donna» 
sarà invece prevalentemente 
un luogo di elaborazione cul
turale: scienza, arti, musica, 
teatro. 

GII apettacoll. Ricco, come 
sempre, il calendario degli 
spettacoli. Il 18 agosto il Bol-
snoi di Mosca si esibirà al Tea
tro romano di Fiesole, mentre 
il 18 settembre, sempre a Fie
sole, la festa si chiuderà con il 
balletto dell'Opera di Pangi. 
Miles Davis e Zucchero suo
neranno per la prima volta in
sieme, e Pino Daniele presen
terà, nel suo unico concerto 
italiano, il nuovo disco. E poi-
Omette Coleman, De Gregorì, 
Guccìni, Dalla e Morandì. 

Domani seta D'Alema-Staino 

Candidati a palazzo Chigi 
e gara di bacio in dacia 
follie di festìvaltango 

DAL NOSTRO INVIATO 

(Mi MONTECCHIO. Mario Ber-
nabei, inventore ed instanca
bile animatore della festa, in 
questi giorni si è già guada
gnato molti titoli sui giornali. 
La rassegna stampa è mono-
corde («Il caso Tango cova 
sotto la cenere», «l'Unità di
vorzia da Tango?», «La giubila
zione di Tango», «D'AIema 
normalizzerà Tango») e insiste 
nella presunta «guerra» tra 
«l'Unità» e Tango. Bemabei, 
invece, sorride. Ed è più che 
tranquillo, raccontando del
l'attesa per l'incontro di do
mani sera tra Sergio Staino (e 
la sua «squadra») e il nuovo 
direttore de «l'Unità» Massimo 
D'AIema. Staino arriverà in 
aereotaxi dalla Puglia dove sta 
girando il film «Cavalli si na
sce». 

Che ci sia curiosità per que
sto Tango live è più che com
prensibile - dice Bemabei -
poiché è la pnma volta che i 
due diretton dibattano assie
me dei problemi di Tango e 
de «l'Unità». 

I comunisti di Montecchio 
si sono guadagnati dai giornali 
l'etichetta di eretici, per avere 
inventato questa festa. Ma lo
ro sono i primi a sdrammatiz
zare e mettere le cose al posto 
giusto: «Non siamo eretici né 
goliardici - spiegano - ma più 
semplicemente comunisti 

RAFFAELE CAPITANI 

non pentiti di esserlo, anti
conformisti che amano la 
creatività e che condividono 
pienamente il rinnovamento e 
il nuovo corso del Pei di Oc
chietto». 

Qui, si stanno svolgendo di
battiti con mille persone. «Mu
ri di gente» come li chiama 
Bemabei. Come mai? «Perché 
la gente ha la sensazione di 
parlare liberamente, cioè me
no in politichese». Insomma il 
clima di Tango farebbe bene 
alla politica. 

I primi a divenirsi sono 
quelli della Fgci di Montec
chio che nel numero 2 di 
•Montango» (periodango del
la festa di Tango) annunciano 
che è stato raggiunto l'accor
do sulla spinosa controversia 
«l'Unità-Tango* e titolano: 
«Staino a l'Unità, D'AIema a 
Tango». In sommario spiega
no che a Tango vanno anche 
Chiaromonte più 180 milioni. 
A loro è da attribuirsi anche 
l'invenzione della «dacia del 
bacio» dove giovani e no sono 
invitati a baciarsi sotto una ca
panna che simboleggia la ca
sa di Occhetto e Aureliana Al
berici a Capalbio. Natural
mente c'è il fotografo e chi 
bacia meglio va a finire sul 
giornale locale. Ieri ha vinto 
un signore che assomiglia co
me una goccia d'acqua ad Oc

chetto. 
Grande successo anche per 

politislrojka, il gioco della po
lìtica, condotto da Siusy Blady 
e Patrizio Roversi: un quiz do
ve tre concorrenti giocano a 
fare il candidato. In questo ca
so si trattava dì fare il presi
dente del Consiglio: mercole
dì sera in pista e erano Miche
le Serra, Stefano Disegni del 
Satyricon di Repubblica e 
Nando Piccati, comunista, fi
no a qualche tempo fa vicesìn-
daco di Rimini. Il gioco-spet
tacolo è stato allestito dalla 
cooperativa soci «Unità» e i 
due conduttori, aiutati dai 
concorrenti in gran vena, so
no riusciti ad inchiodare nel
l'arena duemila persone no
nostante il caldo infernale. 
Hanno dato una mano anche 
le vallette Evelina e Violetta, 
due ragazze di colore tipo Ca
cao Meravigliao. La candida
tura l'ha conquistata Michele 
Serra (forse perché giocava in 
casa) dopo un sudatissimo e 
demenziale comizio ai redat
tori de «l'Unità» e l'esecuzione 
canora e musicale (chitarra 
elettrica) di un languido «non 
piangerò mai sul denaro che 
spendo, ma piango l'amore...» 
di Gianni Morandi («Se perdo 
anche Te») che ha raccolto le 
ovazioni del pubblico con ti
fosi dietro le quinte a chiedere 
l'autografo. 

Foriani 
lancia un siluro 
al «doppio 
incarico» 

Una cena per duecento persone a base di risotto, arrosto 
con patate, rigatoni al ragù e gelato di cocco, poi davanti 
agli amici della corrente «Azione popolare» Arnaldo Foria
ni (nella foto) ha preso finalmente la parola per quello che 
può essere considerato il suo primo intervento precon
gressuale. Tema pincipale del discorso, tenuto l'altra notte 
al Leonardo da Vinci, il «doppio incarico» dell'attuale se
gretario de e presidente del Consiglio, Ciriaco De Mita: «Di 
per sé - ha detto fra l'altro Foriani - non è un problema, 
ma è comunque offensivo che ci sia nel partito chi fa 
ricadere sul doppio incarico la condizione di garanzia del 
sostegno democristiano al governo. Nella De infatti non 
c'è nessuna persona responsabile che non sia tenacemen
te e solidalmente impegnata ad appoggiare lo sforzo quoti
diano del governo De Mita». Di tenore naturalmente ben 
diversa la posizione espressa dal ministro Sergio Mattarella 
in un'intervista alla Discussione. «Sono convinto che la 
piena sintonia tra presidenza del Consiglio e segretria de si 
verifica in modo ottimale se si mantiene il doppio incari
co». 

Nuove nomine 
ai vertici 
amministrativi 
della Camera 

A Cesena 
maggioranza 
Pd-Pri 
Socialisti fuori 

Mini rivoluzione ai vertici 
amministrativi dell Camera. 
L'ufficio di presidenza di 
Montecitorio ha deciso in
fatti la nomina di 4 vicese
gretari generali: Gianfranco 
Ciaurro (che assume le fun-

••™•»™•»^•»^ , 1 , , , l•• , ,• ,• zioni di vicario), Donato 
Marra, Gaetano Mosca e Silvio Traversa. L'attuale direttore 
del servizio commerciale Teodosio Zotta assume invece 
l'incarico di estensore del processo verbale. Gli Incarichi 
diventeranno esecutivi il 26 settembre all'Indomani di una 
nuova riunione dell'ufficio di presidenza della Camera. Un 
consenso pressoché generale è stato manifestato per le 
scelte, improntate a criteri di professionalità. 

La crisi al Comune di Cese
na si è risolta nel giro di una 
settimana. Comunisti e re
pubblicani hanno raggiunto 
l'accordo per continuare a 
governare assieme la città, 
dopo l'uscita dalla maggio-

^^mmm^^^^^mmÈ ranza dei socialisti contrari 
a realizzare una discarica nella valle della Busca. I due 
assessori socialisti saranno sostituiti con un comunista e 
un repubblicano: finora però hanno rifiutato di lasciare 
l'incarico. 

f l fnntp fV*PfJ»Pri " democristiano Massimi-
J E L V n l iano Pavone è stat<> eletto 

3 QrtretellO, sindaco di Montesilvano, in 
M n n t o c t t v a n o provincia di Pescara, alla 
moniesiivano guida di una giunta co 
e TfepUZZI sta da assessori comunisti, 

democristiani e repubblica-
«•^•«•^•^••^•^•^••^ ni. L'elezione è avvenuta 
con 19 voti su 30. Stessa maggioranza anche a Trepuzzi, in 
provincia di Lecce: in giunta, oltre al sindaco de Walter 
Miglietta, sono stati eletti due assessori comunisti e due 
democristiani, mentre il consigliere repubblicano ha an
nunciato il suo sostegno dall'esterno. Contro la nuova 
maggioranza si è duramente pronunciata la federazione 
provinciale socialista dì Lecce, che ha accusato gli ex 
alleati de di «tradimento». Intanto, dopo t'accordo Pci-Dc-
Pri siglato a Orbetello, è stato eletto il sindaco: è la comu
nista Floriana Scialanca. Della nuova giunta fanno parte 
due assessori comunisti, tre democristiani e un repubblica
no. Alto conferenza 
Psdi, Vizzini: 
«Tregua 
con Cariglia» 

Cinque relazioni «tecniche» > 
sulta riforma della pubblica 
amministrazione, sul mer
cato unico, sulle autonomie 
locali, sul Mezzogiorno e 
sul piano energetico nazio-
naie, e un intervento politi-

w^m^^m—mmMmmm c o del segretario Antonio 
Cariglia hanno caratterizzato la conferenza nazionale del 
Psdi svoltasi ieri a Roma. Nel corso della manifestazione 
sono venuti nuovi segnali distensivi da parte dell'ex oppo
sitore Carlo Vizzini nei confronti del segretario. «Nei giorni 
scorsi - ha annunciato l'ex ministro ai Beni culturali - ho 
scritto una lettera a Cariglia per annunciargli la mia dispo
nibilità a lavorare per un processo unitario nel partito», 
Dure critiche al segretario sono state invece mosse da 
Romita e Preti. 

Via libera 
all'istituzione 
del ministero 
dell'Università 

A conclusione dì un dibatti
to protrattosi per diverse 
settimane, le commissioni 
Affari costituzionali e Pub
blica istruzione del Senato 
hanno approvato ieri sera 
in sede referente il provve
dimento che istituisce il 

nuovo ministero dell'Università e della ricerca. Il testo 
dovrebbe andare in aula alla ripresa dei lavori parlamenta
ri dopo le ferie estive. Soddisfatto il ministro della Ricerca 
Ruberti: «E un passo avanti molto importante - ha dichiara
to - sulla via della definizione del nuovo quadro istituzio
nale previsto dagli accordi di governo». 

PAOLO BRANCA 

29/7/1986 29/7/1988 
Sono trascorsi due anni, ma sei 
sempre tra noi. I genitori, i fratelli 
ricordano a tutti 

NADIA FANIA 
che ci ha tasciato'a soli 19 anni e 
sottoscrìvono per l'Unità, 
Roma, 29 luglio 1988 

U Segreteria nazionale della Fun
zione pubblica Cgil. a 6 anni dalia 
morte del compagno 

UGO DI GENOVA 
lo ricorda per il suo impegno sinda
cale di dirìgente stimato e autore di 
iniziative contrattuali di grande ri
lievo nel comparto del parastato. 
Roma, 29 luglio 1988 

È improvvisamente scomparsa la 

lOlANDALALANDEBUONOMO 
ai figli Piero, Uni e Maria iscrìtti 
alla sezione Monte Sacro, le più vi
ve condoglianze del compagni del
la Sezione, Zona, federazione Pel. 
Roma, 29 luglio 1988 

Nel 12' anniversario della scompar
sa della compagna 

ELISA LUNCH! 
il suo compagno Giacomo Cedaci 
la ricorda a tutti gli amici, compa
gni e parenti e in sua memorili sot
toscrìve per l'Unità. 
S. Pietro all'Olmo, 29 luglio 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GINO PEPPONI 
la moglie e 1 parenti lo ricordano 
con afletto e sottoscrìvono 50.009 
lire per l'Unità. 
Firenze, 29 luglio 1988 

I compagni della sezione del Pei di 
Lombardore si uniscono al dolore 
di Graziella e Giancarlo per la mot
te del compagno 

PIETRO UNCINI 
Sottoscrivono in sua memoria lire 
100.000 per Wrutà. 
Lombaidore (Torino), 29 luglio 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Venerdì 
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